                               I collant

Era la cugina di una mia amica, era venuta a stare da lei per qualche
settimana durante le vacanze estive. 

Abitava in un'altra città, non l'avevo mai vista,

 comunque era una ragazza molto carina. 

I miei amici che l'avevano già conosciuta l'estate precedente 

mi dissero che sotto quel bel faccino innocente si nascondeva 

una bella porcona, e alcuni di loro l'avevano conosciuta "meglio. 

Ci presentammo e trascorsero alcuni giorni con giochi di
sguardi tra me e lei con naturalmente gli avvoltoi dei miei amici 

Che speravano in un'altra avventura. 

Quello che avevo notato in lei è che nonostante ci fosse la bella stagione 

portava sempre collant o autoreggenti e se aveva la gonna 

cercava di attirare l'attenzione sulle sue belle cosce
assumendo posizioni provocanti: 

più di una volta infatti vidi le sue mutandine o il pizzo degli autoreggenti.
Per arrivare al sodo della questione un pomeriggio andai a casa della mia
amica perché aveva un problema al computer, ovviamente c'era anche la
cugina, risolto il problema la mia amica disse che doveva andare a fare
compere al supermercato e chiese se avevamo voglia di accompagnarla, 

la cugina rispose che aveva mal di testa e mentre la mia amica era andata a
cambiarsi mi disse di inventare una scusa per non andare con lei, 

quindi subito mi venne il dubbio che stava per succedere qualcosa, 

così inventai una scusa e la mia amica uscì di casa sola lasciandoci al nostro destino.
Lei era vestita con una maglietta , una minigonna, e naturalmente i collant infilati

in un paio di zoccoli rosa. Uno spettacolo.
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Si sedette sul divano accavallando le gambe più che poteva e 
lì notai che io seduto di fronte notai, che portava degli autoreggenti.

Mi disse di sedermi vicino a lei e io ipnotizzato dalla linea che il nylon 

delle calze produceva tra le sue gambe dalle ginocchia fino 

a sparire sotto il suo culo mi ritrovai vicino a lei 

e in un attimo le nostre lingue si erano attorcigliate l'una all'altra. 

Le mani dell'uno spogliavano il corpo dell'altra e viceversa. 

Rimasti in mutande feci per toglierle le calze autoreggenti 

ma lei rifiutò dicendo che la eccitava sentire il contatto della sua pelle con il nylon 

e voleva essere accarezzata sulle cosce con le calze addosso; 

non ci pensai su vedendo quelle sue belle tette sode, 

una terza, e quei capezzoli duri per l' eccitazione, 

anche il suo modo di baciare era singolare, 

mi prendeva la lingua o un labbro e lo succhiava o lo mordicchiava

 (la cosa non mi dispiaceva, anzi,) 

mentre le leccavo i capezzoli di continuo lei strofinava
le sue gambe e le sue cosce su di me e sul divano 

(il nylon doveva farla impazzire veramente!!!),

 scesi giù lungo il suo bel corpo a sfilate le mutandine 

mi si presentò una bella fighetta depilata, quasi glabra,

fu un piacere leccarla e sentire gonfiare le sue labbra sulle mie, 

stavo quasi per penetrarla quando mi disse di leccarle le gambe fino alle caviglie, 

mi disse anche di mordere le calze e se mi andava di bucarle 

e infilare la lingua nei buchi. 

Rimasi un po' sorpreso ma quando coi piedi mi prese il cazzo e
cominciò a masturbarmi la sensazione fu bellissima, 

vedere lei con la fica bagnata davanti a me 

che si toccava e intanto mi massaggiava la cappella con
i piedi avvolti in quello che ora definisco un materiale fantastico, ad un
certo punto non ressi più e la presi di brutto penetrandola nella posizione
del missionario, lei godeva e continuava a sfregare le sue gambe che mi
avvinghiavano sulla schiena, sentivo i suoi talloni puntarsi sulle mie
natiche come per spingermi sempre più dentro di lei. 

Cambiammo posizione con lei sopra di me, 

ma la sua fissazione rimanevano gli autoreggenti, fece due
buchi a livello delle ginocchia e mi ci fece infilare le mani e le braccia
fino ad arrivare ai suoi fianchi (mi sembrava incredibile cosa stessi
facendo, ma era la mia prima esperienza con il nylon) per aiutarla ad
ansimare sopra di me. Anche lei poi scese con la bocca sul mio cazzo ormai
durissimo e qui andò su e giù un po' di volte poi mi prese in bocca solo la
cappella e cominciò a succhiare e a far roteare la lingua su di essa, senza
sosta (non avevo mai provato un oral così) tanto che dopo poco le dissi che
stavo per venire e lei subito mi prese di nuovo il cazzo tra i piedi e mi
fece sborrare su questi; mi pulì bene il membro dallo sperma rimasto con i
piedi e poi si prese il piede destro e comincio a succhiarselo, la gamba
divaricata faceva vedere bene la sua fica ancora arrossata, ma il suo
interesse era tutto per i piedi e gli autoreggenti che ormai erano
distrutti, la scena mi eccitava tanto che le presi l'altro piede e glielo
leccai trastullandole con una mano la fica umidiccia. 

Da quel giorno ho cominciato ad apprezzare veramente i collant 

e soprattutto quello che si può fare con questi, 

grazie soprattutto a Daniela la cugina della mia amica, ed
era solo il quinto giorno che era da noi..

Franco
